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Allegati:  
                                     Al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 

Direzione generale valutazioni ambientali 
VA@pec.mite.gov.it 

.                                                                        Al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 

 Commissione Tecnica PNRR-PNIEC 
 compniec@pec.mite.gov.it 

Alla Società EDPR Sud Italia S.r.l.  

edprsuditalia@legalmail.it 
 

 

Oggetto: [ID: 9309] COMUNI DI SIMERI CRICHI (CZ) E CATANZARO (CZ). Progetto di un impianto eolico 

denominato “Roccani”, di potenza complessiva pari a 36 MW, comprensivo delle relative opere per la 
connessione alla RTN da realizzarsi nei comuni di Simeri Crichi (CZ) e Catanzaro.  
Procedura ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006 
Proponente: EDPR Sud Italia S.r.l. 
Richiesta integrazioni 

 
E, p. c  

Al Servizio II – Scavi e tutela del patrimonio archeologico della DG ABAP 

 

 Al Servizio III – Tutela del patrimonio artistico, storico e architettonico della DG Abap 

 

Alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio  

per le province di Catanzaro e Crotone 
sabap-cz-kr@pec.cultura.gov.it 

 

Alla Regione Calabria 

Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente 
dipartimento.ambiente@pec.regione.calabria.it 

valutazioniambientali.ambienteterritorio@pec.regione.calabria.it  
 

In riferimento al progetto in epigrafe,  

considerato che questa Soprintendenza Speciale PNRR, con nota prot. SS-PNRR n. 3858 del 15/03/2023, ha 
chiesto alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le provincie di Catanzaro e Crotone, al 
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Servizio II della Direzione Generale ABAP e al Servizio III della Direzione Generale ABAP di fornire le proprie 
valutazioni in merito alla documentazione pubblicata sul sito del M.A.S.E. al seguente link: 
https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/9462/13888 ; 

Considerato che la Soprintendenza ABAP per le province di Catanzaro e Crotone, con nota prot. n. 6835 del 
20/11/2023 acquisita da questa Soprintendenza Speciale con prot. SS-PNRR n. 272444 del 20/11/2023, con 
riferimento alla documentazione prodotta dal proponente ha chiesto di produrre documentazione integrativa in 
merito tanto agli aspetti paesaggistici che a quelli archeologici evidenziando tra l’altro che: 

- dalla “Mappa di visibilità teorica” (Relazione sulla componente paesaggio, pag. 42) si evince che i sei 
aerogeneratori di progetto saranno totalmente visibili dalla costa e dagli ambiti paesaggistici tutelati ex 
legge; 

- alcuni elaborati architettonici non sono puntuali e specifici e fanno riferimento a soluzioni grafiche 
“tipo”, come l’elaborato: “Sezioni tipo degli aerogeneratori, disegni architettonici e particolari di 
ancoraggio”; 

- con riferimento alle considerazioni contenute nell’ “Analisi dei Beni paesaggistici e delle aree non idonee 
presenti nell’area” (elaborato “Relazione sulla componente Paesaggio”, paragrafo 2.1) non viene 
condivisa la parte riportata di seguito “…non sussiste alcuna interferenza delle opere in progetto con 
vincoli paesaggistici, archeologici e monumentali, ad eccezione degli adeguamenti stradali per l’accesso 
alle turbine T1, T2 e T3 che ricadono nel buffer di rispetto di 150 m del corso d’acqua Fosso di Fegato (ex 
D. lgs. 42/2004, art. 142 lett. c) …” in quanto nella dichiarazione ripotata non si tiene conto dei 
parametri di riferimento dettati dal D.Lgs 199/2021 come modificato dall’art. 47 della del D.L. 13/2023 
convertito con L. 41/2023; 

- nell’elaborato “Relazione tecnica delle opere civili”, relativamente al punto 3.3 “Piazzole di montaggio e 
stoccaggio”, non si evincono le soluzioni tecniche relative ai materiali utilizzati e come questi vengano 
impiegati/utilizzati;  

- il Quadro Territoriale Regionale della Regione Calabria vigente tutela tra l’altro, i manufatti architettonici 
appartenenti al patrimonio edilizio rurale presente sul territorio regionale, anche dismesso, per come 
disciplinato all’art.6 del Tomo IV (Diposizioni normative) e richiamato al n. 20, lett. b, comma 4, 
dell’art.15 “Reti Tecnologiche, in quanto considerata area potenzialmente non idonea per l’installazione 
di impianti eolici, assieme ad altre”; 

- l’estirpazione e il reimpianto degli alberi di olivo sono disciplinati dalla L.R. 48/2012 “Tutela e 
valorizzazione del patrimonio olivicolo della Regione Calabria; 

- la documentazione relativa alla VPIA pubblicata sul portale Valutazioni Ambientale del MASE non è 
quella successivamente aggiornata su richiesta della stessa Soprintendenza, redatta secondo quanto 
stabilito dalle linee guida inerenti l’archeologia preventiva pubblicate con DPCM del 14/02/2022 e 
acquisita dalla Sabap competente con prot. 3982 del 04/07/2023;  

- nella località Corasi vige un vincolo archeologico (D.S.R. n. 55 del 24/03/2016). 

Considerato che il Servizio II “Scavi e tutela del patrimonio archeologico della DG ABAP”, con nota interna 
prot. SS-PNRR_UO2 n. 27746 del 28/11/2023, con riferimento agli aspetti archeologici ha concordato con le 
criticità rilavate dalla Soprintendenza Abap della Basilicata e con le integrazioni formulate dalla stessa 
Soprintendenza. 

Preso atto di quanto sopra ed esaminati gli elaborati presentati dal proponente, al fine di consentire 
l’espressione del parere di competenza di questa Soprintendenza Speciale per il PNRR, si chiede di produrre 
l’ulteriore documentazione anche alla luce di quanto richiesto dalla Soprintendenza ABAP delle province di 
Catanzaro e Crotone e dal Servizio II della DG ABAP, come di seguito specificata, avendo cura di richiamare, in 
ciascun elaborato, il numero d’ordine delle integrazioni di seguito indicate: 
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Per la componente paesaggistica 

1) Certificazione di Destinazione Urbanistica rilasciata da tutti i comuni interessati dal progetto in 
questione ivi compreso la certificazione attestante la tipologia dei vincoli tutori/inibitori e aree percorse 
dal fuoco che gravano sulle aree interessate dalla proposta progettuale, ivi compreso quelli legati agli 
usi civici da rendersi sotto forma peritale ai sensi della normativa vigente in materia di usi civici da 
attuarsi secondo le procedure dettate dal D.D. G n. 6006 del 01.06.2022 della Regione Calabria. Le 
certificazioni di cui sopra dovranno fare riferimento a tutti i fogli e a tutte le particelle catastali 
interessate dagli interventi previsti in progetto, compresi tutti gli impianti a rete (cavidotti) che 
interessano i comuni di Simeri Crichi e Catanzaro; 

2) In relazione all’analisi dell’intervisibilità e della visibilità dell’impianto anche in relazione agli impianti già 
esistenti e in fase di autorizzazione (possibilmente classificandoli con apposita denominazione, così 
come censiti nell’elaborato “Inquadramento impianti eolici esistenti, autorizzati ed in corso di 
autorizzazione”) e degli effetti visivi che l’impianto eolico genera sulla valenza del contesto 
paesaggistico, dovranno essere prodotti degli elaborati in scala adeguata dai quali sarà possibile 
desumere, tenendo conto della morfologia del territorio, in modo analitico, il grado di visibilità degli 
aerogeneratori dal punto di vista di un utente/visitatore che si muova, soprattutto in automobile, 
utilizzando le indicazioni delle guide di viaggio tradizionali, privilegiando gli itinerari panoramici e 
visitando centri e nuclei storici, le aree archeologiche rilevanti e gli ambiti paesaggistici tutelati; 

3) Con riferimento alla verifica delle conseguenze visive generate dalle torri eoliche (h. uguale a circa 180 
mt in punta di pala) dovranno essere prodotti elaborati grafici con relative sezioni (skyline a fil di ferro), 
per ogni singolo aerogeneratore, che comprendano l’intero territorio caratterizzato dalla presenza di 
beni architettonici tutelati ai sensi degli art. 10 e 12 del D.Lgs. 42/2004, e gli ambiti paesaggistici di 
notevole interesse pubblico tutelati ai sensi degli artt. 136 e i beni tutelati ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs. 
n. 42/2004, nonché, da tutti i beni tutelati dal QTRP e i punti individuati dalla tabella n. 7 di pag. 25 e 26 
del paragrafo 2 “Elementi di valore paesaggistico e relativa ai livelli di tutela” (elaborato “Relazione sulla 
componente Paesaggio”); 

4) Con riferimento alla verifica delle interferenze di tutte le componenti dell’impianto previste dal progetto 
con le aree considerate esterne alle aree idonee come disciplinato dalla lettera c-quater, c. 8, art. 20 del 
D.lgs 199/2021 e da ultimo modificato dall’art. 47 del DL 13/2023 convertito con L. 41/2023, ovvero 
tutti i beni sottoposti a tutela ai sensi D.Lgs. n. 42/2004 incluse le zone gravate da usi civici dell’art.142 
c.1, lett. h) D. Lgs. 42/2004 e le fasce di rispetto (3Km per gli impianti eolici) dei beni tutelati ai sensi 
della parte II (art. 10 e 12), ivi inclusi gli immobili di interesse storico artistico e/o archeologico 
“appartenenti allo Stato, alle regioni, agli altri enti pubblici territoriali, nonché ad ogni altro ente ed 
istituto pubblico e a persone giuridiche private senza fini di lucro, ivi compresi gli enti ecclesiastici 
civilmente riconosciuti”,  e dell’art. 136 del D.lgs 42/2004, dovranno essere prodotti degli elaborati 
grafici opportunamente quotati e in scala adeguata dai quali sarà possibile desumere in modo analitico 
le distanze intercorrenti tra i suddetti beni del Patrimonio Culturale e le opere componenti l’impianto 
eolico in argomento, comprendendo pertanto, oltre i singoli aerogeneratori, anche le nuove strade, le 
sottostazioni e tutte le opere in rete ad esso correlate; 

5) Rappresentazione grafica della distanza minima di 500m tra le opere dell’impianto eolico, 
aerogeneratore “T6”, “T4” e “T1” e qualsiasi fabbricato destinato a civile abitazione, nonché dai confini 
comunale; 

6) Rappresentazione grafica puntuale della distanza che intercorre tra gli aerogeneratori e le architetture 
rurali esistenti nell’area interessata dal progetto proposto, se pure allo stato di rudere, tutelate dal 
QTRP ai sensi dell’art. 6 delle Disposizioni normative; 

7) Elaborati grafici di dettaglio (piante, sezioni e prospetti) resi in forma architettonica di tutti i singoli 
interventi tenendo debitamente conto delle condizioni di contesto e interventi di progetto comprese le 
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opere d’arte e di rete (cavidotti) che interferiscono con gli ambiti tutelati da rendersi in forma puntuale 
e non riportando un’unica soluzione grafica “tipo”; gli elaborati grafici dovranno inoltre ricomprendere 
anche la parte del territorio circostante alle opere per un raggio di metri cinquanta; gli stessi elaborati 
dovranno essere corredati da documentazione fotografica ante-operam e post-operam con l’ausilio di 
foto-rendering; 

8) Elaborati grafici di dettaglio (planimetrie, sezioni trasversali e longitudinali e profili/prospetti) resi in 
forma architettonica di tutte le stazioni, sottostazioni e cabine elettriche includendo negli elaborati 
parte del territorio circostante per un raggio di metri cinquanta. Gli elaborati dovranno essere, inoltre, 
corredati da documentazione fotografica ante-operam e post-operam con l’ausilio di foto-rendering e 
di eventuali interventi progettuali previsti per la mitigazione delle opere con il contesto paesaggistico 
circostante; 

9) Elaborati grafici e fotosimulazioni che consentano di valutare adeguatamente gli effetti in termini di 
visibilità che gli aerogeneratori sono suscettibili di produrre - come evidenziato nella “Mappa di visibilità 
teorica” (Relazione della componente del paesaggio, pag 42) - dalla linea di costa, dagli ambiti tutelati ex 
lege come anche da eventuali natanti in mare; 

10) Rappresentazione grafica di dettaglio di tutte le opere complementari che interessano la viabilità sia 
statale, provinciale e comunale interferenti con il trasporto eccezionale e trasbordo delle attrezzature 
dal punto di arrivo ai siti di stoccaggio temporaneo; 

11) Elaborato grafico (piante e sezioni resi in forma architettonica) finalizzato a rappresentare le opere di 
mitigazione e/o di remissione in pristino previste nell’elaborato denominato “Progetto di dismissione 
dell’impianto”;  

12) Produzione di elaborati grafici, corredati da adeguata documentazione fotografica rappresentativi 
della posizione originaria numerata delle piante di ulivo da estirpare ed i punti di rimessa a dimora - nel 
caso in cui si preveda l’estirpazione di piante - alla luce anche della legge regionale n. 48/2012; 

13) Integrazione dell’elaborato “Carta delle aree non idonee”, con quanto previsto dalla lettera c-quater, c. 
8, art. 20 del D.lgs 199/2021 e da ultimo modificato dall’art. 47 del DL 13/2023 convertito con L. 
41/2023; 

14) Integrazione della “Relazione tecnica delle opere civili”, punto 3.3 “Piazzole di montaggio e stoccaggio”, 
con la descrizione delle soluzioni tecniche di dettaglio relative ai materiali utilizzati e come questi 
vengano posti in opera; 

15) Integrazione dell’elaborato “Analisi dell’impatto cumulativo” con un elaborato grafico che rappresenti 
tutti i beni culturali e paesaggistici elencati nella tabella 12 (pagg. 33 e 34) comprensivi del buffer di 
3Km; 

16) Aggiornamento e integrazione dell’Analisi dei Beni paesaggistici e delle aree non idonee presenti 
nell’area” contenuta nella “Relazione sulla componente Paesaggio”, con quanto previsto dalla lettera c-
quater, c. 8, art. 20 del D.lgs 199/2021 e da ultimo modificato dall’art. 47 del DL 13/2023 convertito con 
L. 41/2023; 

17) Trasmissione alla Soprintendenza Abap delle province di Catanzaro e Crotone del progetto completo 
(aerogeneratori, SSE, BESS, SE, cavidotti, piazzole, viabilità ed opere temporanee) in formato shapefile. 

 

Per la componente archeologica 
  

18) L’elaborato “Verifica Preventiva dell’Impatto Archeologico” (cod. OW320190200201BW1GL91601) 
presente sul sito Valutazione Ambientali dovrà essere sostituito con quello già inviato dal Proponente 
alla Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Catanzaro e Crotone e 
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acquisito dalla stessa con prot. n. 3928 del 04/07/2023, redatto tramite il template GIS previsto dalle 
Linee guida in materia approvate con D.P.C.M. 14/02/2022; 

19) L’analisi delle interferenze delle opere con le fasce di rispetto dei beni sottoposti a tutela ai sensi della 
Parte II e dell’art. 136 del D.Lgs. 42/2004 (D.Lgs. 199/2021, art. 20, c. 8, let. c-quater) dovrà tenere conto 
anche del sito di località Corasi, tutelato in virtù del D.S.R. n. 55 del 24/03/2016; 

 

 
 

Il Funzionario del Servizio V – DG ABAP 
Arch. Daniele Vadalà  
(email: daniele.vadala-01@cultura.gov.it) 

 

  
 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO V DG ABAP 
Arch. Rocco Rosario TRAMUTOLA 

(*) Per il SOPRINTENDENTE SPECIALE PER IL PNRR 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO V DG ABAP  

Arch. Rocco Rosario TRAMUTOLA 
 
 

(*) Rif. delega nota prot. 36085 del 06/10/2022. 

mailto:ss-pnrr@cultura.gov.it
mailto:daniele.vadala-01@cultura.gov.it

		2024-01-10T18:44:14+0100
	Rocco Rosario Tramutola


		2024-01-11T07:26:44+0100
	Mibact
	SegnaturaPermanente


		2024-01-11T07:50:48+0100
	ROMA
	UfficioProtocollo
	Registrazione Informatica: m_amte.MASE.REGISTRO UFFICIALE.ENTRATA.0004734.11-01-2024




